
GIULIANO BELTRAMI

PINZOLO - Una notizia arriva da 
Roma: il  Consiglio di  Stato ha 
dato ragione al Comune di Pin-
zolo e torto alla Cassa Rurale  
Adamello Giudicarie Valsabbia 
Paganella  rispetto  a  Casa  Ca-
càm. Questione da spiegare fin 
dall’inizio.

C’era un grande edificio nel 
centro  storico  di  Pinzolo.  Si  
chiamava Casa Cacàm. Un bel 
giorno, 39 anni fa, nel 1986, la 
Cassa Rurale, allora di Pinzolo, 
acquistò l’80% per farci la nuo-
va sede. Poi qualcosa successe 
se quindici anni dopo, nel 2001, 
cambiò idea e decise di vender-
lo. La vendita non andò a buon 
fine: il 14 gennaio del 2002 (gior-
no di scadenza del termine, con 
una base d’asta che sfiorava il 
miliardo e  mezzo  delle  lirette  
storiche, pari a 748.000 euro e 
spiccioli, valuta che stava inse-
rendosi  nel  nostro  immagina-
rio) non successe nulla. Gli anni 
passano e i progetti cambiano: 
fra una fusione e l’altra da Pinzo-
lo si è passati ad Adamello Giudi-
carie  Valsabbia  Paganella.  In  
mezzo  c’è  l’acquisto  del  20%  

mancante di Casa Cacàm. E la 
decisione di demolire per rica-
vare appartamenti.

Per chi? Da almeno due anni è 
in  corso  una  polemica  ruvida  
portata avanti da un gruppo di 
soci della Cassa, i quali vorreb-
bero che la casa venisse destina-
ta ad edilizia che definiamo per 
semplificare “popolare”, nel sen-
so di apertura alla gente del po-
sto e  non all’edilizia  turistica,  
un segmento economico tanto 
caro a Pinzolo.

Il punto di partenza. Nel 2020 
la Cassa Rurale presenta un pro-
getto di ristrutturazione (anzi, 
di ricostruzione) dell’intero edi-
ficio, pensando al cambio di de-
stinazione d’uso: da uffici a resi-
denze. Per la precisione, mante-
nere l’originaria destinazione re-
sidenziale limitatamente ai pia-
ni primo, secondo, terzo e quar-
to, con la realizzazione di sette 
appartamenti  da  destinare  al  
tempo libero e vacanza, nonché 
il mutamento di destinazione da 
residenziale a commerciale per 
i restanti piano terra e interra-
to. La Commissione edilizia co-
munale risponde che non si può 
ristrutturare l’edificio come vor-
rebbe l’istituto di credito: c’è la 

legge Gilmozzi che prevede nel 
caso di cambio di destinazione 
d’uso la realizzazione per il 50% 
di  appartamenti  vincolati  alla  
prima casa e l’altro 50% da por-
re a libero mercato. La Cassa ri-
corre al Tribunale amministrati-
vo, che le dà ragione. Il Comune 
impugna al Consiglio di  Stato,  
che si è pronunciato, ribaltando 
la sentenza del Tar di Trento e 
dando ragione al Comune. Que-
sto in estrema sintesi.

In  mezzo  a  tutto  questo  è  
scoppiata la polemicona inter-
na alla Cassa Rurale, con raccol-
ta di firme a Pinzolo e non solo, 
con conseguente discussione in 
Assemblea. Discussione mai am-
messa dalla dirigenza della Cas-
sa, tanto da sfociare in gesti di 
protesta simbolica come quello 
dell’assemblea del 2024, quan-
do un socio è salito sul palco 
con il nastro adesivo sulla boc-
ca a testimoniare l’impossibilità 
di parlare.

Veniamo al Consiglio di Stato. 
In sostanza fa notare che è im-
portante essere attenti al feno-
meno turistico, ma (sbocconcel-
liamo  la  sentenza,  espellendo  
numeri di leggi, articoli e com-
mi) è necessario “porre un argi-

ne, come nel caso di specie, allo 
spopolamento della  montagna 
mediante  il  mantenimento  di  
una vocazione residenziale an-
che nelle zone ad alta intensità 
turistica.  La  legge  provinciale  
qui applicata – osservano i giudi-
ci - adempie dunque, anche me-
diante detti vincoli di utilizzazio-
ne residenziale degli edifici, ad 
una finalità costituzionalmente 
rilevante, ai sensi dell’articolo 
44 della Costituzione, ossia quel-
la di disporre provvedimenti a 
favore delle zone montane che 
nello  specifico  comportano  il  
mantenimento nella zona mon-
tana di una propria popolazione 
e di  una cultura del territorio 
indipendentemente dai flussi tu-
ristici”.

Ciò detto: torto alla Cassa Ru-
rale, che dovrà pagare 8.000 eu-
ro per spese di giudizio, e ragio-
ne al Comune di Pinzolo.

STORO - Due elementi hanno 
impedito  che  la  seduta  del  
Consiglio comunale di Storo si 
trasformasse nel solito incon-
tro lampo: il primo intervento 
di un non assessore e un inter-
vento esterno sulla Riserva di 
Biosfera. Comunque, per lun-
ga che sia stata,  la seduta è 
durata una quarantina di minu-
ti, con la solita litania del presi-
dente Omar Lucchini: «Ci so-
no interventi? Ci sono dichia-
razioni di voto? Contrari? Aste-
nuti?». Silenzio e unanimità. 

Prima c’è la lettura della deli-
bera. Lettura. Se ci è concesso 
un suggerimento,  le  delibere 
andrebbero spiegate, più che 
lette meccanicamente, per ren-
derle comprensibili all’ascolta-
tore.

Venendo ai  punti,  dopo la  
modifica di  un articolo dello 
statuto comunale si è passati 
all’accordo di programma ine-
rente alla Mab Unesco Riserva 
di Biosfera Alpi Ledrensi e Ju-
dicaria,  in cui  è  inserita una 
parte del territorio storese. 

Sostanzialmente si tratta di 
allungare la scadenza dell’ac-
cordo decennale fino al 2028, 
con un obiettivo: allargare il  
territorio della Biosfera. E que-
sto è il punto che impedisce la 
“riunione lampo”: infatti viene 
chiesto  a  Stefano  Zanoni
(coordinatore  della  Riserva)  
di intervenire per illustrare le 
ragioni della proroga (l’accor-
do  scadrebbe  quest’anno)  e  
per spiegare che «le azioni so-
no cresciute negli ultimi tempi 
in ricerca e scuola». Per la ri-
cerca, ha ricordato l’interven-
to in agricoltura a Storo, con la 
pacciamatura del campo speri-
mentale di granoturco di Agri 
90, con la collaborazione della 
Fondazione  Mach  e  dell’uni-
versità di Torino. Nota a margi-
ne: progetto boicottato dai cin-
ghiali, che hanno fatto scem-
pio delle piantine. Altro pro-

getto,  sempre  sperimentale,  
con  i  castanicoltori.  Per  la  
scuola sono stati lanciati pro-
getti con le superiori di Tione 
e di Riva. Infine, fra un mese 
verranno ospitate  le  Riserve  
italiane. Attenzione: «La Riser-
va non è un Parco o un’Area 
protetta: è un riconoscimento 
dell’Unesco che ci ha dato pre-
stigio. Facciamo dialogare set-
tori diversi», e Zanoni cita agri-
coltura, energia e turismo.

Qui c’è il primo intervento 
di un non assessore della con-
siliatura. Parla Claudio Cortel-
la, per dire che «la proroga è 
un’opportunità strategica per 
andare oltre i territori attuali». 

Fa presente che sul tavolo so-
no stati messi 450.000 euro più 
180.000, ossia 630.000 euro da 
spendere entro il 2028. Infine 
chiede  all’assessore  Claudio  
Poletti (con tono morbido, ma 
sostanza ruvidina) di «rendere 
partecipe il Consiglio comuna-
le. Non parliamone ogni dieci 
anni, ma una volta all’anno».  
Tutti d’accordo.

Il punto successivo riguarda 
le  modifiche  al  regolamento  
del bollettino comunale.  Ma-
riella Bonomini legge la delibe-
ra e il Consiglio approva. Così 
come approva il  Documento 
unico di programmazione, nel 
quale viene inserita la vendita 
di particelle edificiali, con una 
raffica di numeri senza spiega-
zioni di località e motivazioni.

Conclusione con l’adesione 
alla campagna di  Emergency 
per la pace e la giustizia, che 
prevede l’esposizione di uno 
striscione in  cui  si  dice  che 
questo Comune rifiuta la guer-
ra. Coerentemente, tutti d’ac-
cordo.  

G.B.

Biosfera, avanti convinti
Storo Il consiglio dice sì alla proroga dell’accordo: l’obiettivo è allargare il territorio

COMANO  -  Ogni  tanto  senti  
qualcuno accusare le terme di 
Comano di aver messo in se-
cond’ordine la dermatologia in 
favore della cosiddetta “longe-
vity”.  Dagli  uffici  delle  terme 
reagiscono con un no secco.  
Certo, l’aspirazione alla longe-
vità, che significa vivere il più a 
lungo possibile, è molto impor-
tante,  tant’è  che  negli  ultimi  
tempi se n’è parlato molto, sia 
a livello di progetti che di mar-
keting. Perché vivere a lungo è 
più facile se si adotta uno stile 
di vita sano. C’è qualcuno che 
pensa il contrario? Però il trat-
tamento  dell’acqua  rimane
(per dirla nell’inglese di moda) 
il “core business” della stazio-
ne termale del Trentino occi-
dentale.

Ce lo conferma il Consorzio 
gestore delle  terme (regalate  
ai poveri da Giovanni Battista 
Mattei due secoli  fa)  quando 
scrive che «grazie alle proprie-
tà  uniche della  nostra  acqua 
termale – lenitiva, antinfiamma-
toria e rigenerante – e al sup-
porto di un’équipe multidisci-
plinare, le Terme di Comano si 
confermano polo di riferimen-
to per la dermatologia e la pro-
mozione della salute». 

Ciò per dire che «le terme di 
Comano si preparano ad orga-
nizzare oltre un mese di iniziati-
ve di alto valore scientifico e 
divulgativo».

Fatta questa premessa, ven-
gono  annunciati  «due  grandi  
eventi: Oltre la psoriasi, il 27 e 
il 28 settembre, e il Mese della 
Dermatologia, per tutto il mese 
di  ottobre».  Sono  iniziative
messe in campo per offrire a 
pazienti, famiglie e professioni-
sti un’opportunità unica di con-
fronto, prevenzione e formazio-
ne.

Con  questi  appuntamenti,
come dichiarato da Elena An-
dreolli,  consigliere  delegato
delle Terme di Comano, «con-
fermiamo il  ruolo centrale di  
Terme di Comano per ricerca e 
qualità  clinica  e  terapeutica.  
Una bella occasione – conclu-
de Andreolli - per mettere a di-
sposizione della comunità un 
ecosistema  di  prevenzione  e  
cura che integra acqua terma-
le, competenze mediche e per-
corsi educativi, generando va-
lore sanitario e sociale per il 
territorio». Insomma, come di-
cono a Comano, «siamo amici 
per la pelle e della pelle».

G.B.

Alle terme «amiche della pelle»
stanno arrivando due grandi eventi

La filiale di Pinzolo della Cassa rurale; in alto una foto storica di Casa Cacàm

Casa Cacàm, gioisce
il Comune di Pinzolo
Il Consiglio di Stato ha dato torto
alla Cassa Rurale Adamello Giudicarie

Comano «Oltre la psoriasi» e Mese della dermatologia

La sentenza ha bocciato l’idea dell’istituto
di credito di realizzare sette appartamenti 
e a piano terra locali per attività commerciali

LA DISPUTA

� SANT’ANTONIO MAV.
Suoni delle Dolomiti 

Oggi dalle 12 alle 14 a 
Sant’Antonio di Mavignola, in 
località Malga Brenta Bassa, 
torna l’appuntamento con I 
Suoni delle Dolomiti. 
Protagonisti del concerto 
saranno Paolo Fresu, 
trombettista e compositore tra i 
più apprezzati del jazz 
contemporaneo, e l’Orchestra 
Haydn. In uno scenario unico, 
musica e natura si 
incontreranno ancora una volta, 
dando vita a un’esperienza 
capace di unire il suono della 
tromba, l’eco delle montagne e 
la forza del repertorio 
orchestrale che spazia dal 
barocco alla contemporaneità.

� GIUDICARIE
Consultazione orsi e lupi

Fino a domenica, in tutti i 
comuni delle Giudicarie, sarà 
possibile esprimersi sulla 
presenza dei grandi carnivori, 
negli orari di apertura degli 
uffici comunali. Aperture 
straordinarie dei seggi per 
sabato e domenica. Per votare 
non è necessaria la tessera 
elettorale, ma solo il documento 
d’identità.

� CONDINO
Pino Dellasega, domani

Domani sera alle 20.30 nella 
Sala Polifunzionale di Condino 
la sezione Avis Comunale 
organizza l’incontro “Un nuovo 
capitolo e storie di seconde 
possibilità” con Pino Dellasega, 
scrittore ed esperto di 
montagna, che porterà la sua 
testimonianza raccontando la 
storia del Cristo pensante delle 
Dolomiti e riflettendo sul valore 
della resilienza e sulla bellezza 
della montagna.

IN BREVE

In aula il consigliere
Claudio Poletti
chiede più confronto
Decisa la vendita
di alcune aree
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